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Ateneo
Iscrizioni riaperte
alla scuola
dell'infanzia

‰‰ Riaprono oggi alle 9 le iscrizioni alla scuola dell’infanzia
del Polo per l'infanzia dell'Ateneo per l’anno educativo e
scolastico 2026-2027. Le domande saranno accolte in or-
dine cronologico di arrivo e fino a disponibilità dei posti per
le diverse fasce d’età. Modalità di iscrizione e informazioni
sulla pagina web del Polo: https://www.unipr.it/poloinfanzia.

‰‰ Undici studenti in un
solo appartamento, un uni-
co bagno da dividere e con-
tratti che di regolare hanno
solo l'apparenza. È solo uno
dei tanti casi raccontati da
Sunia Parma (il sindacato
degli inquilini). Senza con-
tare la giungla di affitti in ne-
ro, mansarde abusive «ven-
dute» come stanze e «sbar-
ramenti preventivi» dettati
dal genere o dalla nazionali-
tà. Certo, non si può fare di
tutta l'erba un fascio, ma
ogni volta che uno studente
universitario cerca una stan-
za o un appartamento da
condividere, a quanto pare
deve armarsi di tanta pa-
zienza.

L'allarme del sindacato
«Ci troviamo molto spesso

di fronte a contratti transito-
ri simulati, cioè non reali - fa
sapere Yuri Ferrari, segreta-
rio generale del Sunia -. Do-
vrebbero rispettare i modelli
ministeriali e gli accordi ter-
ritoriali, ma questo spesso
non avviene, generando
contratti irregolari. Inoltre,
riceviamo continue segnala-
zioni di studenti che vivono
in spazi catastalmente non
abitabili: mansarde non sa-
nate - continua - seminter-
rati o uffici adattati ad ap-
partamenti che mantengo-
no la destinazione d'uso ori-
ginaria».

La zona più «calda»? «In
centro storico la situazione è
complessa: interi palazzi
vengono considerati un uni-
co appartamento al catasto,

ma poi ogni piano viene af-
fittato separatamente, met-
tendo lo studente in una po-
sizione di grave vulnerabili-
tà». L'ultimo caso grave risa-
le a qualche mese fa: «Abbia-
mo riscontrato una situazio-
ne limite con ben 11 inquili-
ni stranieri, tutti studenti
Unipr - racconta Ferrari -co-
stretti a convivere in un ap-
partamento con un solo ba-
gno, una sola cucina e un so-
lo spazio comune, violando
qualunque standard di su-
perficie minima per abitan-
te». C'è poi la questione del-
la cauzione, definita dal se-
gretario come «una nota do-
lentissima»: «La cauzione

non viene quasi mai restitui-
ta spontaneamente -dice -.
Spesso i proprietari si inven-
tano spese di pulizia finali
totalmente ingiustificate».
La nota positiva c'è: «Si sta
facendo rete tra sindacati,
Comune e Università - fa no-
tare Ferrari -. I tavoli di con-
fronto sono attivi e si sta col-
laborando strettamente per
diminuire queste situazioni
di illegalità». Tra le risposte
concrete già messe in cam-
po sul territorio spicca il
progetto Mas 1 (Mosaico
abitativo), che mette a di-
sposizione 20 posti letto per
studenti. Si tratta di spazi
protetti e tutelati, gestiti di-

rettamente da Acer (Azienda
casa Emilia-Romagna), ac-
cessibili tramite bando pub-
blico con un canone calmie-
rato e corretto rispetto al po-
sto letto offerto, offrendo co-
sì una risposta sicura e tra-
sparente ai fuori sede che ne
hanno più bisogno.

I dati del mercato
Un'altra nota positiva: se-

condo l'ultima indagine di
Immobiliare.it, il mercato
delle stanze in affitto si sa-
rebbe stabilizzato. In un an-
no, spiega la ricerca, a livello
nazionale i prezzi sono cala-
ti del 6,2%. Milano rimane la
città più cara con una media
di 704 euro al mese, ma re-
gistra una flessione del 3,8%
in un anno. In calo anche la
vicina Bologna con un -
7,5%. Diminuzioni che si de-
vono principalmente alla
flessione della domanda,
esamina Immobiliare.it: sia
in termini di contratti medi
per annuncio (-19,8%) sia di
contratti complessivi, che
arretrano quasi del 22% ri-
spetto a un anno fa. Mentre
continuano a crescere i ca-
noni a Roma (+7%) e a Firen-
ze (+3,3%).

E Parma? Si posiziona sot-
to la prima metà della clas-
sifica, tra Ferrara e Trieste:
nel nostro territorio il prezzo
di una camera singola in af-
fitto è calato del 10,7% per
un prezzo medio che si aggi-
ra attorno ai 370 euro. Un
dato che posizionerebbe la
città ben al di sotto della me-
dia nazionale, che si attesta

« A ff i t t a s i »
Davanti alle
aule dei vari
dipartimenti
dell'Ateneo
spuntano
fogli scritti
a mano
e cartelli
«fai da te»
appesi a
lampioni
e bacheche.

a 575 euro (-6,2%).
Basta, però, spulciare tra i

più celebri siti internet di
annunci per trovare ancora
costi alti anche nella nostra
città. Per citarne alcuni: 670
euro per una stanza in via
Saffi, 600 euro in zona Na-
vetta, 550 euro in via Federi-
co II, sempre 550 euro in via
Rubini, 450 euro in via
Chieppi, in zona Campus
(con spese condominiali
escluse).

Parola ai proprietari
Ma cosa dicono i proprie-

tari degli immobili in affitto?
«Dobbiamo smentire con
forza il mito secondo cui i lo-
catori non vogliano affittare
agli studenti - mette in chia-
ro l'avvocato Antonella
Maestri, vicepresidente di
Confedilizia Parma - la real-

I dati
Secondo
l'ultima
indagine di
I m m o b i l i a re . i t ,
il mercato
delle stanze
in affitto
si sarebbe
stabilizzato.
A Parma
i prezzi sono
calati
del 10,7%,
per un
p re z z o
medio
di 370 euro
a stanza.

Sos universitari
Le stanze in affitto?
«Una vera giungla»
Il Sunia: «Mansarde e uffici spacciati per case»
Confedilizia difende i proprietari: «Offerta di qualità»

La nostra città e le sue storie
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Infomobility
Fino al 14 agosto
front office chiuso
al pomeriggio

‰‰ Nella settimana che precede il Ferragosto - quin-
di da lunedì 10 a venerdì 14 agosto compresi - il
front office di viale Mentana 29 di Infomobility sarà
aperto con orario continuato dalle 8.30 alle 14,
mentre resterà sempre chiuso al pomeriggio.
Infomobility ricorda che tutti i servizi (come ad

esempio permessi, richieste, abbonamenti, ticket
sosta) possono essere richiesti o acquistati online
accedendo all’area riservata del sito www.infomo-
bility.pr.it. Oppure attraverso Tap&Park, applicazio-
ne scaricabile gratuitamente. Novità importanti an-
che per la Cicletteria di piazzale Dalla Chiesa, in

stazione. A differenza degli scorsi anni, resterà sem-
pre aperta tutto il mese di agosto, ad eccezione di
sabato 15 e domenica 16 agosto. È attivo un nuovo
servizio di prenotazioni bici a noleggio, online, col-
legandosi al sito https://www.infomobility.pr.it/ci-
cletteria (utile anche ai turisti).

tà è esattamente opposta.
Consultando i principali
portali di settore, si può no-
tare come l'offerta immobi-
liare a Parma abbia raggiun-
to un livello qualitativo deci-
samente alto».

E questo incremento della
qualità porta con sé una sele-
zione dei potenziali occu-
panti. «I proprietari cercano
legittimamente garanzie di
affidabilità e il rispetto del
bene immobile - fa sapere
l'avvocato -. Purtroppo, regi-
striamo ancora lamentele da
parte di associati che si sono
visti riconsegnare apparta-
menti devastati, sporchi o
con arredi danneggiati». Sul
fronte contrattuale, le formu-
le più utilizzate sono le loca-
zioni ordinarie o, in alterna-
tiva, i contratti specifici per
studenti universitari di natu-

ra transitoria, con una durata
che varia dai 6 ai 36 mesi. Per
essere validi, questi ultimi
devono obbligatoriamente
rispettare il canone concor-
dato, parametrato sulla base
degli accordi territoriali vi-
genti (il cui ultimo rinnovo
per il Comune di Parma risale
a gennaio 2019). «Questa for-
mula garantisce un doppio
vantaggio: da un lato lo stu-
dente beneficia di un canone
calmierato - spiega Maestri -
dall'altro il proprietario acce-
de a importanti agevolazioni
fiscali. Come Confedilizia
raccomandiamo sempre ai
nostri associati di rispettare
rigorosamente i criteri di cal-
colo dell'accordo».

«Parma, isola felice»
Rispetto alla complessità

delle grandi metropoli, Par-

ma si conferma un'isola feli-
ce: «L'unione tra un Ateneo
qualificato e un'offerta abi-
tativa di livello ci rende una
piazza estremamente appe-
tibile - fa notare Maestri -.
Anche sul fronte della moro-
sità non registriamo criticità
particolari; le uniche contro-
versie riguardano le manu-
tenzioni o un uso poco at-
tento della casa. Ed è anche
per questo che i proprietari
continuano ad accogliere gli
studenti con grande favore».
Intanto, davanti alle aule dei
vari dipartimenti dell'Ate-
neo, spuntano fogli scritti a
mano e cartelli «fai da te» ap-
pesi a lampioni e bacheche:
«Affittasi». E la domanda è
sempre la stessa: «C'è da fi-
darsi?».

Anna Pinazzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ateneo Il rettore: «Nel 2027 l'inaugurazione degli spazi in San Francesco»

«Studentati, 800 posti disponibili»
‰‰ Sos stanze in affitto? Ci

pensa l'Università. «Per il
nostro Ateneo l'abitare di
studenti e studentesse è una
questione fondamentale per
garantire il diritto allo stu-
dio. Un aspetto cruciale».
Parola del rettore Paolo
Martelli, che spiega i proget-
ti messi in campo.

A partire dagli studentati:
«Quest'anno sappiamo che
agli studenti Unipr verranno
messi a disposizione quasi
800 posti in nuove strutture -
fa sapere -. Si tratta di stu-

dentati gestiti da privati, rea-
lizzati grazie ai finanzia-
menti del Pnrr e del ministe-
ro dell'Università e della Ri-
cerca, attraverso una misura
gestita da Cassa depositi e
prestiti che ne ha permesso
la realizzazione».

E comunica un annuncio
importante: «Sul fronte in-
terno, contiamo di inaugu-
rare e rendere disponibile
per il 2027 lo studentato di
San Francesco, frutto della
rigenerazione dell'ex carce-
re». La parte più antica della

struttura è in fase di ristrut-
turazione e permetterà di
mettere a disposizione circa
90 posti.

Un altro progetto riguarda
l'ex convento dei Cappucci-
ni in borgo Santa Caterina,
«anch'esso in fase di ristrut-
turazione». In questo caso,
però, i tempi saranno più
lunghi «poiché lavoriamo su
strutture che hanno un alto
valore storico-architettoni-
co - spiega ancora il rettore -
e sono vincolate dalla So-

printendenza, richiedendo

quindi maggiore cura e tem-
po».

Ma la missione dell'Ateneo
non finisce qui. Riguarda
anche l'accessibilità e l'at-
trattività del territorio: «Sul
fronte dei servizi, quest'an-
no abbiamo fortemente im-
plementato il progetto "Tro-
va un alloggio" - sottolinea
Martelli -. Partendo proprio
dalla priorità dell'abitare
che vogliamo garantire agli
studenti». Di cosa si tratta?
«Sul sito d'Ateneo abbiamo
attivato una pagina intera-
mente dedicata e abbiamo il
nostro welcome point - con-
tinua -: un punto unico di ri-
ferimento a cui tutti i nostri
studenti possono rivolgersi
per ricevere supporto. Lì si

possono trovare tutte le in-
formazioni utili: dalle segre-
terie per gli studenti stranie-
ri che hanno bisogno del co-
dice fiscale, che possono ri-
cevere direttamente in uffi-
cio, fino alle informazioni
sugli alloggi e sulla vita in
città».

Un progetto a 360 gradi che
coinvolge l'intera città. «Il no-
stro impegno è massimo nel
cercare di continuare a essere
attrattivi, perché ne va della
continuità della nostra uni-
versità e della nostra città -
chiosa Martelli -. Dobbiamo
lavorare tanto, ancora di più,
per essere un'università e una
città fortemente attrattive».

A.P
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo
Martelli
R e t t o re
dell'Uni-
versità
di Parma.

Lavori
Un altro
p ro g e t t o
riguarda l'ex
convento dei
Cappuccini
in borgo
Santa
Caterina,
«anch'esso
in fase di
ristruttura-
zione»,
fa sapere
il rettore.

L'appello
«L'impegno
e i nuovi
bandi ci
sono, ma
da soli non
bastano.
S e r v i re b b e
un intervento
forte da
parte del
gover no»,
fa presente
A n d re a
Marino,
p re s i d e n t e
del consiglio
degli
studenti
dell'Università
di Parma.

‰‰ «Solo ragazze». Basta scorrere di
poco la rotella del mouse. E ancora:
«Solo studentesse». Ancora, poco
più in basso: «Solo studentesse o la-
voratrici». Sono gli annunci delle
stanze in affitto a Parma che si pos-
sono trovare nelle principali piatta-
forme di annunci immobiliari. Ma
anche nelle vetrine delle agenzie del-
la città poco cambia. Addirittura c'è
chi appende fogli di colore diverso:
blu per gli annunci «maschili», rosa
per quelli «femminili». E quelli verdi?
Solo per gruppi o coppie. Inutile dire
che questo «semaforo» per scegliere
l'inquilino più adatto mandi in tilt gli
studenti, già in difficoltà in un mer-
cato decisamente complicato.

«La ricerca degli alloggi per noi uni-
versitari è frustrante - racconta Anto-
nio Cento, studente di Filosofia alla
magistrale -. Quando cercavo casa,
mi capitava di vedere annunci van-
taggiosi, in zone estremamente co-
mode, per poi leggere poco più in
basso: “Solo studentesse”. Una situa-
zione veramente frustrante». Ma per-
ché esiste questa discriminazione?
«Non so di preciso da dove nasca, ma
alla fine rientra sempre in quella spe-
cie di “gerarchia della pulizia” che i
proprietari si fissano in testa per te-
nere la casa in ordine - afferma Anto-
nio senza giri di parole -. In cima alla
classifica ci sono sempre le ragazze
italiane, mentre all'ultimo posto met-
tono i ragazzi extracomunitari. È as-
surdo, perché si basa solo su genera-
lizzazioni senza senso e sullo stereo-
tipo che le donne siano più pulite e

ordinate. Poi magari ci sono anche al-
tri motivi dietro che mi sfuggono, ma
la base mi sembra proprio questa».

Il compromesso più frequente?
«Andare a vivere lontano rispetto al-
la propria facoltà», ammette lo stu-
dente. Ma l'odissea affitti è confer-
mata anche da Andrea Marino, pre-
sidente del consiglio degli studenti
dell'Università di Parma: «La situa-
zione abitativa continua a essere
davvero preoccupante - sottolinea -.
La richiesta di alloggi è altissima ri-
spetto all'offerta e questo fa impen-
nare i prezzi». E in un contesto di
questo tipo «molti studenti sono co-
stretti ad accettare soluzioni decisa-
mente sotto gli standard - fa presen-
te lo studente -: soggiorni spacciati
per stanze o doppie improvvisate
che non hanno lo spazio per esser-
lo». E sul fronte delle discriminazio-
ni? «Sono ancora all'ordine del gior-
no - spiega il rappresentante, che
raccoglie ogni giorno la voce degli
studenti -. Si sentono ancora storie
di proprietari che si rifiutano di affit-
tare a studenti del Sud, Erasmus o in-
ternazionali».

E l'appello è chiaro: «Gli studentati
ci sono e l’Università, insieme a
Er.Go, ha investito tanto - fa notare il
rappresentante - con fondi propri sia
per crearne di nuovi sia per rimoder-
nare le strutture più vecchie. L'impe-
gno e i nuovi bandi ci sono, ma da so-
li non bastano. Servirebbe un inter-
vento forte da parte del governo».

A . P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso Si moltiplicano gli annunci «solo per ragazze»

«Sei un maschio?
Niente posto letto»
Gli studenti: «Discriminati anche gli stranieri»
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